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RISULTATI CHIAVE 

 

Il costo della tratta di esseri umani è a carico del settore pubblico perché il crimine continua a 
persistere. Questi sono i costi dei servizi pubblici aggiuntivi, della produzione economica deviata e 
quindi persa e della qualità della vita perduta. Se la tratta di esseri umani non esistesse questi ulteriori 
servizi non sarebbero necessari, non ci sarebbe la deviazione della produzione economica e la qualità 
di vita sarebbe più alta. Le perdite sono per l’Unione europea. La tratta comporta perdite di risorse 
per tutti, tranne per i trafficanti che traggono grandi profitti da questo crimine. Le vittime di tratta, di 
qualsiasi tipologia di sfruttamento si tratti, subiscono violenza e coercizione: violenza fisica, violenza 
sessuale e minacce. Questi atti recano danni alla salute fisica e alla salute mentale. I danni alla salute 
subiti comportano costi della società: servizi pubblici extra comprese le forze dell'ordine, servizi 
specializzati, servizi sanitari e di protezione sociale; perdite nella produzione economica; il livello di 
benessere perso; il coordinamento del lavoro di contrasto e lotta alla tratta di essere umani. 
 
Il costo della tratta di esseri umani nel 2016: 

 

• per ogni vittima, nel corso della sua vita: 312 756 EUR a carico a carico dell’UE-28 (337 462 EUR 
per vittima a carico a carico dell’UE-27) 
• In totale l'UE-28 ha speso 3700 524 433 EUR (2 708 804 838 EUR a carico dell’UE-27). Questa è 
una stima parziale: si basa sul numero di vittime registrate presso le autorità negli Stati membri 
dell'UE nel 2016; i numeri sarebbero stati più alti se le vittime non registrate vi fossero state incluse; 
sarebbero stati più alti se fossero disponibili dati affidabili su alcuni danni aggiuntivi. 
 

 
Tre tipi principali di costi della tratta di esseri umani: 

 

• utilizzo dei servizi (coordinamento e prevenzione, servizi specializzati, forze dell'ordine, servizi      
sanitari e protezione sociale): 40% a carico dell’UE-28 (42% a carico dell’UE-27) 
• perdite economiche: 19% a carico dell’UE-28 (18% a carico dell’UE-27) 
• perdita del livello di benessere: 41% a carico dell’UE-28 (40% a carico dell’UE-27) 
 
 
Attività di coordinamento e prevenzione a livello dell'UE e degli Stati membri (SM): 

 
• Per vittima 2 059 EUR a carico dell’UE-28 (2 949 EUR a carico dell’UE-27) 
• In totale: 24 356 744 EUR a carico dell’UE-28 (23 670 826 EUR a carico dell’UE-27). 

 
 

Forze dell'ordine: 

 
• Per vittima 93 293 EUR a carico dell’UE-28 (105 827 EUR a carico dell’UE-27), 
• In totale 1 103 841 971 EUR a carico dell’UE-28 (849 476 554 EUR a carico dell’UE-27) 

 
Servizi specializzati: 

 
• Per vittima 9 614 EUR a carico dell’UE-28 (11 355 EUR a carico dell’UE-27) 
• In totale: 113 750 742 EUR a carico dell’UE-28 (91 149 042 EUR a carico dell’UE-27) 
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Servizi sanitari e protezione sociale: 

 

Le vittime di tratta avevano maggiori probabilità di utilizzare i servizi sanitari e la protezione sociale 
rispetto ad altre persone perché hanno subito danni a lungo termine alla loro salute fisica e mentale. 
Questi danni e l’utilizzo più frequente dei servizi durano per diversi anni dopo la fine della tratta. Il 
costo dell'utilizzo aggiuntivo dei servizi sanitari e della protezione sociale 
 

• 20.749 EUR per vittima a carico dell’UE-28 (21.785 EUR a carico dell’UE-27) 
• In totale 245 496 731 EUR a carico dell’UE-28 (174 862 479 EUR a carico dell’UE-27) 

 
 
Perdite economiche: 

 

Le perdite economiche si verificano quando la vittima non partecipa all'economia legale durante il 
periodo della tratta e quando la sua partecipazione si riduce dopo la fuoriuscita della stessa a causa 
dei danni alla salute a lungo termine subiti. 
Il costo della produzione economica persa: 
 

• Per vittima 59537 EUR a carico dell’UE-28 (59795 EUR a carico dell’UE-27) 
• In totale 704 449 058 EUR a carico dell’UE-28 (479 973 675 EUR a carico dell’UE-27) 

 
Il benessere perso: 

 

Le vittime di tratta sono soggette a lesioni fisiche, sessuali e mentali che riducono la qualità della vita. 
Si dà valore a queste perdite nella qualità della vita. Il costo della perdita del benessere: 
 

 
• Per vittima 127504 EUR a carico dell’UE-28 (135751 EUR a carico dell’UE-27) 
• In totale 1 508 629 186 EUR a carico dell’UE-28 (1 089 672 262 EUR a carico dell’UE-27) 

 
Vittime di sfruttamento sessuale: 

 

• Ci sono costi più elevati per le vittime di sfruttamento sessuale. Questo è in gran parte 
dovuto ai maggiori costi per salute associata alla violenza sessuale (piuttosto che alla violenza 
fisica o alla minaccia). 

• Ci sono costi più elevati delle vittime di sesso femminile piuttosto che di sesso maschile: 
• Ciò è determinato dai maggiori costi associati allo sfruttamento sessuale, che è sperimentato 

in modo sproporzionato dalle donne.  
• I maggiori costi associati allo sfruttamento sessuale sono legati ad un maggior utilizzo dei 

servizi sanitari e della protezione sociale, alla perdita della produzione economica e alla 

perdita della qualità della vita. 
• I costi per i bambini sono più elevati rispetto a quelli per le vittime adulte a causa di un 

maggiore utilizzo dei servizi sanitari e di una maggiore perdita della qualità della vita. 
 

Gli effetti della tratta hanno una durata significativa sulle vittime: il costo è ripartito tra le diverse 
fasi della tratta: nella tratta (33% a carico dell’UE-28, 35% a carico dell’UE-27), nei servizi (16% a 
carico dell’UE-28, 15% a carico dell’UE-27) e nel post-tratta (51% sia a carico dell’UE-28 che a 
carico dell’UE-27). Circa la metà (51% sia a carico dell’UE-28 che a carico dell’UE-27) del costo 
della tratta degli esseri umani si verifica al termine del periodo di tratta e dei servizi. 
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L'approccio adottato delle stime è cauto. In caso di dubbi sulla 
qualità dei dati, i costi non sono inclusi. Il costo è quindi sottostimato. 
 

SINTESI 

 

1. Introduzione 

 
Lo scopo dello studio è misurare il costo della tratta degli esseri umani nell'Unione europea. 
La tratta degli esseri umani è un crimine particolarmente grave, guidato dai profitti e include una 
catena di attori consapevolmente o inconsapevolmente coinvolti. "Porta profitti elevati agli autori, 
che abusano delle vulnerabilità delle persone e sfrutta la domanda dei servizi forniti dalle vittime. 
Provoca danni a lungo termine alle vittime, alle nostre società e alle economie”1. Si tratta di una 
violazione dei diritti fondamentali che causa un immenso danno alle vittime. Ha un costo economico, 
sociale e umano. L'esistenza della tratta di esseri umani è un costo per l'economia e per la società in 
generale poiché porta alla necessità di servizi pubblici, devia risorse dall'economia legale ed ha i suoi 
effetti sulla qualità della vita. 
 

Il	reato	della	tratta	degli	esseri	umani2 
 
Articolo 2.1 della Direttiva 2011/36 / UE (di seguito, la Direttiva Anti-Tratta) comprende tre 

elementi costitutivi di questo reato: atti,	mezzi	e	finalità. L'atto è collegato all'instaurazione 

del controllo su una persona; esso consiste nel reclutamento, trasporto, trasferimento, 

ricovero o accoglienza di persone, compreso lo scambio o il trasferimento del controllo su di 

esse. I mezzi sono il modo in cui si ottiene il controllo: la minaccia o l'uso di forza o altre forme 

di coercizione, il rapimento, la frode, l’inganno, l’abuso di potere o di una posizione di 

vulnerabilità o del dare o ricevere pagamenti o benefici per ottenere il consenso di una persona 

che ha controllo su un'altra. La finalità è lo sfruttamento della persona trafficata. La direttiva Anti-
Tratta contiene norme minime relative alla definizione dei reati, compreso un elenco non esaustivo 

delle forme di sfruttamento: la prostituzione e altre forme di sfruttamento sessuale, lavorativo o i 
servizi forzati, compresi l'accattonaggio, la schiavitù e pratiche simili, lo sfruttamento delle attività 
criminali e l’asportazione di organi. Possono verificarsi altre forme di sfruttamento. 
 
Consenso: una vittima può aver "acconsentito" di essere sfruttata, ma questo consenso è 

irrilevante quando si ottiene con i mezzi elencati nella direttiva anti-tratta: minaccia, uso della 

forza o coercizione, frode, inganno, abuso di potere o sfruttamento della vulnerabilità di una 

persona. Questo è anche il caso in cui una persona che ha il controllo sulla vittima ha ricevuto dei 

vantaggi per consegnarla ai trafficanti. Nel caso di un bambino, il trafficante è punibile anche se 

nessuno dei mezzi sopra indicati è stato utilizzato per ottenere il suo consenso. 

 

 

La misurazione del costo della tratta degli esseri umani in forma monetaria viene effettuata al fine di 
migliorarne la qualità del processo decisionale in cui l'analisi costi-benefici è rilevante nelle decisioni 
sull'allocazione delle risorse pubbliche. 

 
1  
 European Commission (2018b) Second	report	on	the	progress	made	in	the	fight	against	trafficking	in	human	beings	as	required	under	Article	

20	of	Directive	2011/36/EU	on	preventing	and	combating	trafficking	in	human	beings	and	protecting	its	victims. https://ec.europa.eu/home-

affairs/sites/homeaffairs/files/ what-we-do/policies/european-agenda-security/20181204_com-2018-777-report_en.pdf 
2  
 European Commission (2018e) Key	concepts	in	a	nutshell.	https://ec.europa.eu/anti-trafficking/eu-policy/working-together-to-address-

trafficking-in-human-beings-concepts-in-a-nutshell_en 
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Tradurre la tratta degli esseri umani in un costo è importante per le 
politiche pubbliche riguardanti lo sviluppo dello spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia e del 
mercato europeo unico. 
 
Questo studio è un'azione chiave della Commissione per costruire una solida base di conoscenze della 
comunicazione della Commissione del 2017 “Relazione sul seguito dato alla strategia dell'UE per 
l’eradicazione della tratta di esseri umani e identificazione di ulteriori azioni concrete”3 4e la Direttiva 
UE Anti-tratta5. 
 
Il costo della tratta di esseri umani per vittima è di 312 756 EUR (nel corso della loro vita) a carico 
dell’UE-28 (337462 EUR per vittima, UE-27) per un totale di 3700524 433 EUR a carico dell’UE-
28 (2708804838 EUR, UE-27) all'anno (cfr. Tabella S1). 
 
 

Tabella S1 Il costo di tratta di esseri umani, per vittima, totale UE-28/27, EUR 
 

 EU-28 EU-27 

Per vittima Totale Per vittima Totale 

Totale 312 756 3 700 524 433 337 462 2 708 804 838 

 
 
 
Quali costi?  
 
 
Sono state identificate tre principali tipologie di costi di tratta degli esseri umani: uso dei servizi 
(coordinamento e prevenzione, servizi specializzati, forze dell'ordine, servizi sanitari e protezione 
sociale); produzione economica persa; e la qualità di vita persa. Si distinguono tre fasi: nella tratta; 
nei servizi specialistici; e, post-tratta. 
 
Tipologia di costi 
 
Coordinamento e prevenzione. Le agenzie dell'UE e le autorità a livello degli Stati membri 
coordinano i servizi e le politiche per aiutare le vittime, perseguire i trafficanti e costruire la base di 
conoscenze per intervenire nei processi che generano la tratta al fine di prevenirla. 
 
Servizi specializzati. Le vittime di tratta hanno diritto legalmente a servizi specializzati6 . Questi 
includono alloggio, assistenza medica e psicologica, assistenza legale, istruzione, formazione, 
inserimento lavorativo, assistenza al reinserimento, assistenza al ritorno. 
 

 
3  
 European Commission (2017a) Reporting	on	the	follow	up	to	the	EU	strategy	towards	the	eradication	of	trafficking	in	human	beings	and	

identifying	further	concrete	actions	(Communication from the Commission to the European Parliament and the Council). https://ec.europa.eu/home-

affairs/sites/homeaffairs/ files/e-library/documents/policies/organized-crime-and-human-trafficking/trafficking-in-human-

beings/docs/20171204_communication_reporting_on_ follow-up_to_the_eu_strategy_towards_the_eradication_of_trafficking_in_human_beings.pdf 
4  
 https://ec.europa.eu/anti-trafficking/eu-anti-trafficking-coordinator_en 
5  
	 Directive	2011/36/EU	of	the	European	Parliament	and	the	Council	of	5	April	2011	on	Preventing	and	Combating	Trafficking	in	Human	Beings	

and	Protecting	its	Victims	and	replacing	council	Framework	Decision	2002/629/JHA	https://eur-

lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:101:0001:0011:EN:PDF 
6  See, Articles 11, 12, 13,14, 15, 16 of the Anti-trafficking Directive 
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Forze dell'ordine. L'applicazione della legge comprende il sistema 
di giustizia penale (polizia, procura, tribunali, carceri), sistema legale civile (che regola gli ambienti 
soggetti alla tratta), il coordinamento delle agenzie europee. 
 
Servizi sanitari e protezione sociale. La salute include l'intera gamma di servizi, poiché ci sono 
diversi modi in cui la salute della vittima viene danneggiata, con necessità di assistenza immediata e 
a lungo termine. Il welfare, o la protezione sociale, include i benefici per sostenere qualcuno che non 
è in grado di essere pienamente impiegato, anche a causa di malattie o disabilità. 
 
Produzione economica persa. La perdita di posti di lavoro nell'economia legale, completamente o 
in parte, con la conseguenza della perdita di salari, profitti e tasse. 
 
Qualità della vita persa. La disponibilità del settore pubblico a pagare per evitare il dolore e la 
sofferenza è abitualmente inclusa nell'analisi costi-benefici del governo, anche se è "intangibile". 
Questo è calcolato come anni di vita persi adeguati alla qualità della salute. 
 
 
Le tre fasi – nel corso della tratta, nei servizi e nel post tratta - hanno implicazioni diverse sui costi. 
Vedere la Figura S2. 
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Nell corso della tratta. Durante la tratta molte delle vittime subiscono danni a seguito di violenza 
fisica, violenza sessuale e minacce. Sebbene siano in atto attività di contrasto e sforzi di 
coordinamento, è improbabile che l’accesso della vittima ai servizi abbia luogo. Il loro contributo 
all'economia legale e al PIL va perso per loro stesse e per l'economia in generale. Le vittime subiscono 
perdite alla qualità della loro vita. 
 
Nei servizi. Le vittime hanno diritto ad usufruire di servizi specializzati. L'applicazione della legge è 
in corso, mentre inizia l'accesso ai servizi sanitari e di assistenza sociale. È improbabile che le vittime 
trovino un’occupazione. Esse subiscono perdite alla qualità della loro vita. 
 
Nel post-tratta. Quando le vittime tornano alla vita sociale ed economica, gli effetti dei danni della 
tratta permangono nei loro corpi e nelle loro menti; e continuano a riverberare nelle loro vite per molti 
anni. Sebbene sia probabile che cesserà l'uso di servizi specializzati e l’aiuto da parte delle forze 
dell'ordine, le vittime di tratta tendono ad utilizzare maggiormente i servizi sanitari ed assistenziali 
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per molti anni. Tendono a dare un contributo inferiore all'economia. 
Le vittime di tratta continuano a subire una diminuzione della qualità di vita per anni dopo che la 
tratta è cessata. 
 
 
3. Costi per chi? 

 
 
Il costo della tratta degli esseri umani è sostenuto dal settore pubblico. Questo significa che è 
sostenuto da tutti coloro che vivono nell'UE. Le persone (abitanti, lavoratori, cittadini, datori di lavoro) 
pagano tasse e premi assicurativi per finanziare servizi che senza l'esistenza della tratta non sarebbero 
necessari; la collettività soffre per la produzione economica deviata e quindi persa; ed è disposta a 
pagare per evitare la perdita di qualità di vita ad altre persone. 
 
Mentre lo studio segue le singole vittime e trafficanti, le perdite sono a carico dell'UE. La raccolta 
dei dati è supportata dalla tracciatura del viaggio delle vittime di tratta, sfruttate e registrate nell'UE, 
e dei trafficanti sono tenuti a rendere conto nell'UE. L'attenzione principale, tuttavia, è sulle istituzioni 
le cui risorse sono esaurite a causa di questi crimini. La tratta consuma tutte le risorse, tranne 

quelle dei trafficanti che traggono grandi profitti da questo sfruttamento criminale. 
 

Vengono forniti i costi sia a carico dell’UE-28 che a carico dell’UE-27. I dati sono incentrati sul 20167, 
quando il Regno Unito era uno Stato membro dell'UE. I costi a carico dell’UE-27 sono inferiori a 
quelli a carico dell’UE-28. I costi sono forniti anche come media per vittima. 
 
 

4. Contando le vittime  

 

Il costo per vittima è l'unità di misura principale. Le vittime prese in considerazione sono quelle 
registrate (identificate e presunte) come vittime di tratta degli esseri umani nell'UE. 
 
Nel 2016 a carico dell’UE-28 sono state registrate 11 832 vittime di tratta (8 027 a carico dell’UE-
27). La fonte dei dati sulle vittime registrate è il Data Report8 della Commissione europea (2018a). 
È probabile che il numero effettivo di vittime sia notevolmente superiore al numero segnalato. 
 
La stima del numero di vittime non registrate è incerta. In questo studio, il costo è per vittima 
registrata. Ciò significa che il costo della tratta nell'UE calcolato qui è una sottostimato. 
La stima riguarda le vittime che si registrano presso le autorità in un anno. I costi associati al gruppo 
di vittime che si registrano in un anno si estendono oltre all'anno, poiché alcuni dei danni sono di 
lunga durata e generano costi aggiuntivi per molti anni. Il costo per vittima include questi costi per 
tutta la durata della sua vita. Al fine di riportare un dato annuale, questi costi vengono attribuiti ad 
una vittima nell'anno della sua registrazione. 
I costi sono incentrati sul 2016. Questo è l'anno più recente per il quale i dati sono forniti dal Data 
Report della Commissione Europea. Le informazioni fornite si riferiscono sia all’UE-28 che all’UE-
27. 

 
7  Where the data sources were able to provide data only for other reference year (see, for example EU 
agencies), this is indicated. 
 
 
8  European Commission (2018a) Data collection on trafficking in human beings in the EU. Brussels: European 
Commission. https://ec.europa.eu/home-affairs/ sites/homeaffairs/files/what-we-do/policies/european-agenda-
security/20181204_data-collection-study.pdf 
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Le vittime registrate possono essere distinte per forma di 
sfruttamento (sessuale, lavorativa, altro), sesso (femmina, maschio) ed età (adulto, bambino). Vedere 
la tabella S4. 
 
Tabella S4. Vittime di tratta di esseri umani registrate, UE-28/27, 2016, per forma di sfruttamento 
(sessuale, lavorativa, altro), sesso (femmina, maschio) ed età (adulto, bambino) 
 

Tipo di istituzione EU-28 EU-27 

Tutte le vittime registrate 11 832 8 027 

Forme di sfruttamento 

Sessuale 56% 64% 

Lavorativo 25% 14% 

altro 19% 22% 

Sesso della vittima 

Femmina  69% 77% 

Maschio 31% 23% 

Età della vittima 

Minorenne  23% 20% 

Adulto 77% 80% 

 
 

 

 

 

5. I costi  

 

 

In ciascuna sezione i costi forniti fanno riferimento ad una singola vittima (per tutta la durata della 
vita) e a carico dell’UE-28 (UE-27) (per un anno, 2016). Il costo a carico dell’UE-28/27 si ottiene 
moltiplicando il costo per vittima per il numero di vittime registrate nel 2016 a carico dell’UE-28/27.  
 
 
5.1 Coordinamento e prevenzione  

 

 

Il costo delle attività di coordinamento e prevenzione a livello dell'UE e degli Stati membri (SM) 

è stato, di 2 059 EUR per vittima a carico dell’UE-28 (2949 EUR a carico dell’UE-27), per un 

totale di 24 356 744 EUR a carico dell’UE-28 (EUR 23 670 826 a carico dell’UE-27). Vedere la 
tabella S5.1. 
 
Tabella S5.1. Costo di coordinamento e prevenzione, per vittima, a carico dell’UE-28/27, EUR 
 

 EU-28 EU-27 

Per vittima Totale Per vittima Totale 

Totale 2 059 24 356 744 2 949 23 670 826 

 
Fonti: pubblicazioni e siti web della CE, sondaggi delle agenzie dell'UE e dei relatori nazionali e 

meccanismi equivalenti. 

 

I costi di coordinamento e prevenzione inclusi nell'analisi sono: i progetti finanziati dalla 
Commissione europea, le attività delle 10 agenzie dell'UE impegnate a lavorare insieme contro la 
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tratta di esseri umani, il costo per gli Stati membri dei relatori 
nazionali e meccanismi equivalenti e altre attività come la formazione, la sensibilizzazione, da parte 
degli Stati membri. 
 
 
I dati sono stati ottenuti tramite un'indagine specializzata presso le agenzie dell'UE e i relatori 
nazionali e meccanismi equivalenti, nonché da documenti della Commissione. 
 

 

5.2 Forze dell’ordine  

 
 
Il costo delle attività di contrasto per vittima era di 93 293 EUR a carico dell’UE-28 (105 827 

EUR a carico dell’UE-27) e ammontava a 1 103 841 971 EUR a carico dell’UE-28 (849 476 554 

EUR a carico a carico dell’UE-27) nel 2016. Vedere la tabella S5.2 
 
 
I costi di applicazione della legge inclusi nell'analisi riguardano il sistema di giustizia penale, che è 
composto, tra gli altri, dalla polizia, dall'accusa e dai tribunali. 
Il numero di casi trattati dalla polizia, dai pubblici ministeri e dai tribunali è stato tratto dal Data 
Report della Commissione europea9 . I dati sui costi sono stati forniti dai relatori nazionali e da 
meccanismi equivalenti in un'indagine specializzata. 
 
Tabella S5.2 Costi delle forze dell'ordine per vittima, a carico dell’UE-28/27, EUR 
 

 EU-28 EU-27 

Per victim Total Per victim Total 

Total 93 293 1 103 841 971 105 827 849 476 554 

 
Fonti: relatori nazionali e meccanismi equivalenti. 

 
 
 
5.3 Servizi specializzati 

 
 
I costi dei servizi specializzati per vittima sono stati di 9 614 EUR a carico dell’UE-28 (11 355 

EUR a carico a carico dell’UE-27) e nel 2016 ammontano a 113 750 742 EUR a carico dell’UE-

28 (91 149 042 EUR a carico a carico dell’UE-27). Vedere la tabella S5.3. 
 
 

Le vittime di tratta ricevono servizi specializzati nella fase in cui vengono registrate presso le autorità. 
I principali costi qui inclusi sono quelli dell'alloggio e alcuni servizi di supporto come la consulenza. 
I dati sono stati forniti dal relatore nazionale o da meccanismi equivalenti in un'indagine specializzata. 
 
 
Tabella S5.3. Costo dei servizi specializzati, per vittima, a carico dell’UE-28/27, EUR 
 

 
9  European Commission (2018a) Data collection on trafficking in human beings in the EU. Brussels: European 
Commission. https://ec.europa.eu/home-affairs/ sites/homeaffairs/files/what-we-do/policies/european-agenda-
security/20181204_data-collection-study.pdf 
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 EU-28 EU-27 

Per vittima Totale Per vittima Totale 

Servizi specializzati 9 614 113 750 742 11 355 91 149 042 

 
Fonte: relatori nazionali e meccanismi equivalenti. 

 

 

 

 

5.4 Servizi sanitari e protezione sociale 

 
Il costo dell'utilizzo aggiuntivo dei servizi sanitari e della protezione sociale per vittima è stato 

di 20.749 EUR a carico dell’UE-28 (21.785 EUR a carico a carico dell’UE-27) e di 245496731 

EUR a carico dell’UE-28 (174.862 479 EUR in UE-27) nel 2016. Vedere la tabella S5.4 
 
 

Le vittime di tratta hanno maggiori probabilità di utilizzare i servizi sanitari e la protezione sociale 
rispetto ad altre persone a causa dei danni a lungo termine alla loro salute fisica e mentale durante il 
periodo di tratta. Questi danni e un maggiore utilizzo di questi servizi durano per diversi anni dopo la 
fine della tratta. 
Il costo dei servizi sanitari e della protezione sociale viene esaminato come un maggiore utilizzo di 
questi servizi rispetto al loro utilizzo da parte di una persona media nell'UE. Questi sono i costi di 
utilizzo effettivo; non il costo per soddisfare le esigenze. È probabile che le esigenze siano maggiori 
dell'utilizzo; ma queste non sono incluse. 
I dati provengono da Eurostat (per i costi unitari di questi servizi), la revisione della letteratura 
scientifica (della misura in cui le vittime di tratta subiscono violenza) e l'analisi di un gruppo di dati 
quantitativi (delle implicazioni di queste forme di violenza dell'uso dei servizi). 
 
Tabella S5.4 Costo per un maggiore utilizzo dei servizi sanitari e della protezione sociale, per vittima, 
a carico dell’UE-28/27, EUR 

 EU-28 EU-27 

Per vittima Totale Per vittima Totale 

Maggiore utilizzo dei 
servizi sanitari e della 
protezione sociale 

20 749 245 496 731 21 785 174 862 479 

 
Fonti: Eurostat; Revisione della letteratura scientifica 

 
 
 
5.5. Produzione economica persa 

 

Il costo della produzione economica persa per vittima è stato di 59537 EUR a carico dell’UE-28 
(59795 EUR a carico a carico dell’UE-27) e ammonta a 704 449 058 EUR a carico dell’UE-28 
(479973 675 EUR a carico a carico dell’UE-27) 2016. Vedi tabella S5.5. 
 
La produzione economica viene persa quando la vittima non partecipa all'economia legale durante la 
tratta e nei servizi e quando la vittima ha ridotto la partecipazione dopo la tratta a causa di danni a 
lungo termine alla salute. 
 
I dati sono forniti da Eurostat (per quanto riguarda il costo unitario di questi servizi);  
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Il riesame della letteratura scientifica (nella misura in cui le vittime 
della tratta di esseri umani subiscono violenze) e l'analisi di insiemi di dati quantitativi (per le 
implicazioni di queste forme di violenza per l'uso dei servizi l'esperienza della violenza riduce 
l'occupazione. 
 
 
Nella tratta. Il 100% della produzione economica viene persa dalla vittima e dall'economia legale. I 
dati sulla durata si trovano nella revisione della letteratura scientifica. 
 
Nei servizi. Il 100% della produzione economica potenziale viene perso mentre la vittima si trova in 
servizi specializzati e aiuta le forze dell'ordine. I dati sulla durata sono forniti dalla letteratura 
scientifica. 
 
Post-tratta. Alcuni risultati economici vengono persi per diversi anni, poiché le vittime hanno subito 
danni a lungo termine alla loro salute fisica e mentale che interferiscono con la loro capacità di 
occupazione. I dati sulla durata e sulla percentuale della produzione economica persa delle vittime di 
violenza fisica, violenza sessuale e minacce si ricavano dai sondaggi; poi ri-profilata alle vittime di 
tratta utilizzando i dati della revisione della letteratura scientifica. 
 
Tabella S5.5. Costo della produzione economica persa delle vittime della tratta, per vittima, a carico 
dell’UE-28/27, EUR 
 

 EU-28 EU-27 

Per vittima Totale Per vittima Totale 

Produzione economica 
persa 

59 537 704 449 058 59 795 479 973 675 

 

Fonti: Eurostat; Revisione della letteratura scientifica; indagine sui relatori nazionali e meccanismi 

equivalenti; indagini sulla salute e la criminalità 
 
 

5.6. Qualità di vita persa 

 
Il costo della qualità di vita persa per vittima è stato di 127504 EUR a carico dell’UE-28 (135751 

EUR a carico a carico dell’UE-27) e ammonta a 1508 629 186 EUR a carico dell’UE-28 (1089672 

262 EUR a carico a carico dell’UE-27). 27) nel 2016. Vedere Tabella S5.6. 

 

Le vittime di tratta sono soggette a lesioni fisiche, sessuali e mentali che riducono la qualità di vita. 
Si dà valore a queste perdite nella qualità della vita. L'approccio qui segue ampiamente il quadro 
orientato alla salute del Global Burden of Disease (GBD), in cui le perdite sono espresse come 
Disability Adjusted Life Years (DALY). 
La perdita della qualità della vita per violenza fisica, violenza sessuale e minacce è stimata in base 
alla sua associazione con una "condizione limitante di salute mentale" e alla sua durata post-tratta; 
così come la perdita della qualità della vita a causa di lesioni fisiche e danni emotivi subiti durante la 
tratta. Utilizziamo i dati delle indagini sulla salute e sulla criminalità delle nostre stime. Vengono 
utilizzati i pesi della disabilità Global Burden of Disease. 
 
Tabella S5.6 Costo della qualità della vita persa, per vittima, a carico dell’UE-28/27, EUR 
 

 EU-28 EU-27 

Per victim Total Per victim Total 

Costo della qualità di vita 
persa 

127 504 1 508 629 186 135 751 1 089 672 262 
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Fonti: revisione della letteratura scientifica; Sondaggio; GBD 

 
 

6. In aggiunta  

 

Il costo della tratta di esseri umani è di 312 756 EUR per vittima (nel corso della vita) a carico 
dell’UE-28 (337 462 EUR per vittima, UE-27) per un totale di 3 700 524 433 EUR dell'UE- 28 (2 
708 804 838 EUR, UE-27) in un anno, come indicato nella tabella S6.1. Il costo totale si basa sul 
numero di vittime registrate presso le autorità degli Stati membri dell'UE nel 2016, sarebbe stato più 
elevato se fossero state incluse le vittime non registrate. 
Il costo della tratta (per vittima e a carico dell’UE-28/27) è ripartito tra l'uso dei servizi (40% a carico 
dell’UE-28, 42% a carico dell’UE-27) (coordinamento e prevenzione, servizi specializzati, forze 
dell'ordine, servizi sanitari e protezione sociale), produzione economica persa (19% a carico dell’UE-
28, 18% a carico dell’UE-27) e qualità della vita persa (41% a carico dell’UE-28, 40% a carico 
dell’UE-27), come mostrato nella tabella S6.1. 
 
Il coordinamento e la prevenzione costano 2 059 EUR per vittima a carico dell’UE-28; costo delle 
forze dell'ordine EUR 93 293; il costo dei servizi specializzati alle vittime è di 9 614 EUR; il costo 
dei servizi sanitari e la protezione sociale è di 20 749 EUR; la perdita di produzione economica è 
costata 59 537 EUR; e la perdita di qualità della vita - 127 504 EUR. Il coordinamento e la 
prevenzione sono costati 2 949 EUR per vittima a carico dell’UE-27; il costo delle forze dell'ordine 
è stato di 105 827 EUR; i servizi specializzati alle vittime sono costati 11 355 EUR; per i servizi 
sanitari e la protezione sociale - 21 785 EUR; la perdita di produzione economica - 59 795 EUR; e la 
perdita di qualità della vita -135 751 EUR. 
 
A carico dell’UE-28 nel complesso, il coordinamento e la prevenzione sono costati 24 356 744 EUR; 
le forze dell'ordine - 1 103 841 971 EUR; i servizi specializzati alle vittime - 113 750 742 EUR; i 
servizi sanitari e la protezione sociale - 245 496 731 EUR; la perdita di produzione economica è 
costata 704 449 058 EUR e la perdita della qualità della vita - 1 508 629 186 EUR. A carico dell’UE-
27 nel complesso, il coordinamento e la prevenzione sono costati 23 670 826 EUR; costo delle forze 
dell'ordine è stato di 849 476 554 EUR; i servizi specializzati alle vittime - 91 149 042 EUR; i servizi 
sanitari e la protezione sociale - 174 862 479 EUR; costo della produzione economica persa - 479 
973 675 EUR; e la riduzione della qualità della vita - 1 089 672 262 EUR. 
 
 
Tabella S6.1 I costi complessivi della tratta di esseri umani per vittima, UE-28/27, per servizi 
(coordinamento, servizi specializzati, forze dell'ordine, servizi sanitari e protezione sociale), perdita 
di produzione economica e riduzione della qualità della vita, EURO. 
 

Tipo di istituzione EU-28 per 
vittima 

EU-28 totale % EU-27 per 
vittima 

EU-27 totale % 

Costo totale 312 756 3 700 524 433 100 337 462 2 708 804 838 100 

Costi dei servizi 

Costo totale dei servizi 125 714 1 487 446 188 40 141 917 1 139 158 901 42 

Coordinamento e 
prevenzione 

2 059 24 356 744 1 2 949 23 670 826 1 

Forze dell’ordine 93 293 1 103 841 971 30 105 827 849 476 554 31 

Servizi specializzati delle 
vittime 

9 614 113 750 742 3 11 355 91 149 042 3 

Sanità e protezione sociale 20 749 245 496 731 7 21 785 174 862 479 6 

Perdita dei costi di protezione sociale 
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Produzione economica 
persa 

59 537 704 449 058 19 59 795 479 973 675 18 

Costi di qualità di vita persi 

Qualità di vita persi 127 504 1 508 629 186 41 135 751 1 089 672 262 40 

 
 
 
Il costo della tratta è ripartito tra le diverse fasi della tratta: durante la tratta (33% a carico dell’UE-
28, 35% a carico dell’UE-27), nei servizi (16% a carico dell’UE-28, 15% a carico dell’UE-27) e nel 
post-tratta (51% sia a carico dell’UE-28 che a carico dell’UE-27), come mostrato nella tabella S6.2. 
Circa la metà (51%) del costo della tratta di esseri umani si verifica al termine del periodo di tratta. 
Gli effetti della tratta sulle vittime hanno una durata significativa. 
 
 

 EU-28  

 

EU-27 

Costo per 
vittima 

Totale % Cost per 
vittima 

Totale % 

Costo totale 312 756 3 700 524 433 100 337 462 2 708 804 838 100 

Nella tratta   33   35 

Coordinazione e prevenzione 1 482 17 536 856  2 212 17 753 120  

Forze dell’ordine 67 171 794 766 219  79 371 637 107 415  

Produzione economica persa (nella 
tratta) 

25 656 303 564 219  26 929 216 158 756  

Qualità di vita persa 7 823 92 563 901  8 361 67 111 096  

Nei servizi   16   15 

Coordinazione e prevenzione 576 6 819 888  737 5 917 707  

Servizi specializzati 9 614 113 750 742  11 355 91 149 042  

Forze dell’ordine 26 122 309 075 752  26 457 212 369 138  

Sanità e protezione sociale 523 6 193 725  464 3 724 762  

Perdita di produzione economica 
(nei servizi) 

9 912 117 280 374  8 314 66 737 989  

Qualità di vita persa 3 019 35 726 418  2 714 21 781 671  

Post-tratta   51   51 

Sanità e protezione sociale 20 226 239 303 006  21 321 171 137 717  

Produzione economica persa (nella 
tratta) 

23 969 283 604 465  24 552 197 076 930  

Qualità di vita persa 116 662 1 380 338 868  124 677 1 000 779 496  

 
 
Il costo della tratta varia in base alla forma di sfruttamento (lavorativo, sessuale, altro), al sesso della 
vittima (maschio / femmina) e all'età della vittima (adulto / bambino), come mostrato nella Tabella 
S6.3. 
Ci sono costi più elevati per le vittime di sfruttamento sessuale. I costi delle vittime di sfruttamento 
sessuale sono di 353 893 EUR a carico dell’UE-28, 219 382 EUR di quelle di sfruttamento lavorativo 
e 314 370 EUR per gli altri tipi di sfruttamento; I costi a carico dell’UE-27 sono di 364 474 EUR per 
lo sfruttamento sessuale, 232 923 EUR per lo sfruttamento lavorativo e 325 405 EUR per gli altri tipi 
di sfruttamenti. Ciò è determinato dai maggiori costi per la salute associati alla violenza sessuale 
(piuttosto che alla violenza fisica o alla minaccia), che ha implicazioni non solo sull'utilizzo dei 
servizi sanitari e della protezione sociale, ma anche sulla perdita di produzione economica e sulla 
perdita della qualità di vita). I costi sono più elevati delle vittime di sesso femminile rispetto a quelli 
di sesso maschile (a carico dell’UE-28 337 999 EUR delle femmine, 256 184 EUR per i maschi; a 
carico dell’UE-27 353 027 EUR delle donne, 286 769 EUR per i maschi). Ciò è determinato dai 
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maggiori costi associati allo sfruttamento sessuale, sperimentato in 
modo sproporzionato dalle donne. I maggiori costi associati allo sfruttamento sessuale sono, come 
notato sopra, legati a un maggiore utilizzo dei servizi sanitari e della protezione sociale, una maggiore 
perdita di produzione economica e una maggiore qualità di vita persa. Ci sono costi più elevati per i 
bambini vittime piuttosto che per gli adulti (a carico dell’UE-28 394 132 EUR per i bambini, 288 256 
EUR per gli adulti; a carico dell’UE-27 460 391 EUR per i bambini, 306 373 EUR per gli adulti). Ciò 
è dovuto a un maggiore utilizzo dei servizi sanitari e ad una maggiore perdita di qualità della vita. 
 
Tabella S6.3 Costo della tratta di esseri umani per vittima, a carico dell’UE-28/27, per forma di 
sfruttamento (sessuale, lavorativo, altro), sesso della vittima (femmina, maschio), età della vittima 
(bambino, adulto), euro 
 
 

 EU-28 EU-27 

Media per vittima Totale Media per vittima Totale 

Costo totale 312 756 3 700 524 433 337 462 2 708 804 838 

Forme di sfruttamento 

Sessuale 353 893 2 344 864 387 364 474 1 872 407 197 

Lavorativo 219 382 648 931 571 232 923 261 754 074 

Altro  314 370 706 728 577 325 405 574 644 878 

Sesso della vittima 

Femmina 337 999 2 765 284 348 353 027 2 168 738 120 

Maschio 256 184 935 244 432 286 769 540 052 406 

Età della vittima 

Bambino 394 132 1 079 118 210 460 391 746 384 419 

Adulto 288 256 2 621 410 571 306 373 1 962 406 108 

 
 
7. Metodologia  
 
Approccio 
 
Lo studio adotta e si basa sulla metodologia scientifica esistente della determinazione dei costi. 
L'approccio adottato delle stime è conservativo. Dove ci sono dubbi sulla qualità dei dati, i costi non 
sono inclusi. I costi sono quindi sottostimati. 
Lo studio ha identificato le vittime di tratta. Per alcuni costi (coordinamento, forze dell'ordine e servizi 
specializzati) è stato possibile indagare direttamente sui costi generati dalla tratta. Per gli altri costi, 
lo studio ha indagato sui costi seguendo il percorso della vittima dalle forme di sfruttamento, ai tipi 
di violenza subita, ai danni alla salute fisica e mentale, e quindi ai costi generati, ad esempio, 
dall'aumento dell'uso dei servizi. Vedi figura S7. 
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Figura S7 Dalle forme di tratta, ai tipi di violenza, ai tipi di ferite, ai tipi di costi 
 

 

 

 

 

 

Origine dei dati 

 

Vengono utilizzate diverse fonti di dati: statistiche amministrative sulle vittime di tratta degli esseri 
umani registrate negli Stati membri; letteratura scientifica pubblicata; analisi originale di set di dati 
quantitativi; raccolta originale di informazioni in tutta l'UE; Eurostat; Documenti della Commissione 
Europea ed altri studi scientifici. 
I dati sul numero, sull’età, sul sesso e sulla forma di tratta delle vittime registrate sono estratti da  
Data Collection on Trafficking in Human Beings in the EU (European Commission Data Report)10 
della Commissione europea (2018a). Sono fondamentalmente incentrati sulle vittime registrate nel 
2016. Quando i dati sono forniti per un anno diverso questo viene indicato. 
La letteratura scientifica sulla tratta di esseri umani che conteneva informazioni quantitative è stata 
sistematicamente rivista. Questo è stato utilizzato per fornire un profilo della misura in cui le vittime 
di tratta hanno subito violenza fisica, violenza sessuale e minacce, disaggregate in base alla forma di 
tratta. 
Sono stati analizzati sondaggi sulle popolazioni che condividono somiglianze con le vittime di tratta 
per fornire ulteriori informazioni su come i danni causati dalla violenza fisica, dalla violenza sessuale 
e dalle minacce hanno avuto conseguenze dell'uso dei servizi sanitari e assistenziali, dell'estensione 
dell'occupazione e della qualità della vita, inclusa quella fisica. lesioni, dipendenza da sostanze e 
salute mentale a lungo termine. Ciò includeva indagini sulla criminalità, sulla salute mentale e fisica, 
nonché sulle vittime della tratta. I set di dati sono stati analizzati per quantificare la misura in cui le 
persone che avevano subito ogni tipo di violenza avevano maggiori probabilità di subire ogni risultato 
di danno. Le analisi hanno utilizzato modelli di regressione aggiustati per una serie di altri fattori che 
potrebbero spiegare l'associazione. Le informazioni tratte da queste indagini sulle implicazioni di tipi 
specifici di danni sono state quindi applicate proporzionalmente alle vittime di tratta. 
 
 
 
I relatori nazionali e meccanismi equivalenti hanno fornito dati sull'entità dell'utilizzo e sul costo dei 
servizi specializzati e delle forze dell'ordine e sui loro costi, tramite questionari appositamente 
progettati. 

 
10  European Commission (2018a) Data collection on trafficking in human beings in the EU. Brussels: European 
Commission. https://ec.europa.eu/home-affairs/ sites/homeaffairs/files/what-we-do/policies/european-agenda-
security/20181204_data-collection-study.pdf 

Forme 
Di sfruttamento  

Lavorativo 
Sessuale 
Altro 

Tipi di violenza 
 

       Fisica 
       Sessuale 
 Minacce/ coercizione            
 

Male a 
 

Salute fisica 
Salute mentale 

Costi 
 
 
Coordinamento 
Forze dell’ordine 
Servizi specializzati 
Assistenza sanitaria 
Protezione sociale 
Produzione economica 
Qualità di vita 
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I dati sul contributo e sui costi delle agenzie dell'UE sono stati 
raccolti dai loro siti web e rapporti, e tramite un questionario appositamente progettato, messaggi di 
posta elettronica e interviste. 
I dati Eurostat sui servizi e sui costi della salute, della protezione sociale, dell'applicazione della legge 
e della produzione economica sono stati ottenuti dal loro sito web e utilizzati nell'analisi. 
I documenti della Commissione europea hanno fornito informazioni sui finanziamenti e sui parametri 
di riferimento per i valori chiave e sul quadro giuridico e politico dell'UE. 
Sono stati utilizzati altri studi scientifici, come il programma Global Burden of Disease. 
Il Regno Unito ha lasciato l'Unione europea il 31 gennaio 2020. Il periodo di riferimento per questo 
studio è il 2016, incentrato principalmente sulle vittime di tratta di essere umani registrate nel 2016, 
mentre il Regno Unito era uno Stato membro. Lo studio include quindi informazioni sul Regno Unito. 
Si noti che a causa dell'arrotondamento potrebbero esserci lievi discrepanze nelle cifre e le percentuali 
potrebbero non essere sempre esattamente il 100,0% 


